
 
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

 

1| 36 
 

ALLEGATO A 

LINEE DI INDIRIZZO PER LA REDAZIONE 

DEL DOCUMENTO OPERATIVO REGIONALE 

PER LA DIFESA DEL SUOLO  



 
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

 

2| 36 
 

Indice  

1. PREMESSA .................................................................................................................................................. 3 

2. QUADRO CONOSCITIVO TERRITORIALE ..................................................................................................... 5 

A) Elementi conoscitivi di base: ................................................................................................................. 6 

B) Zoning rinveniente da quadri conoscitivi esistenti: ............................................................................... 6 

C) Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile ..................................................................................... 6 

D) Strategia regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC) ................................................ 7 

3. INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI PRIORITARI DI INTERVENTO ................................................................... 8 

4. SCHEDA INFORMATIVA COMUNALE ......................................................................................................... 9 

5. STUDI PRELIMINARI SITO SPECIFICI ........................................................................................................... 9 

6. COINVOLGIMENTO DEGLI ENTI LOCALI ................................................................................................... 10 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI............................................................................................................................ 11 

 

  



 
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

 

3| 36 
 

1. PREMESSA 

[ŀ άDƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ƴŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩincolumità delle persone, la conservazione di beni e 

infrastrutture pubbliche o di pubblica utilità. [ΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ contempla aspetti legati alla 

prevenzione, mitigazione e riduzione dei rischi naturali, ma anche aspetti di conservazione dei suoli da 

fenomeni quali il deterioramento fisico (meccanico), chimico e biologico. 

La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo, orƳŀƛ ŀōǊƻƎŀǘŀΣ ŀǾŜǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻΦ о ƭŜǘǘΦ ŘΣ ŎƻƳŜ Ϧƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ 

pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si raccolgono in un determinato corso 

d'acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio che può essere allagato dalle acque del 

medesimo corso d'acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le foci in mare ed il litorale marittimo 

prospiciente" e governato attraverso il Piano di Bacino. 

In seguito, con D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla ex L.183/89 

e istituite, in ciascun distretto idrografico, le Autorità di Bacino Distrettuali. Ai sensi dell'art. 64, comma 1, 

del suddetto D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 51, comma 5 della Legge 221/2015, il territorio 

nazionale è stato ripartito in 7 distretti idrografici, tra i quali quello dell'Appennino Meridionale. 

 

1 Distreǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ
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Relativamente al territorio regionale pugliese occorre far riferimento alle seguenti autorità competenti 

(UoM) e ai relativi piani: 

I. Unit of Management  Regionale Puglia e interregionale Ofanto - euUoMCode ITR161I020 

 

2 ex Autorità di Bacino Interregionale Puglia 

II. Unit of Management Saccione - euUoMCode ITI022 e UoM Fortore - euUoMCode ITI015 

 

3 ex Autorità di Bacino Interregionale Fortore; Saccione; Trigno; Regionale Molise 
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III. Unit of Management Bradano - euUoMCode ITI012 

 

4 ex Autorità di Bacino Interregionale Basilicata 

Il Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo (DORDS) dovrà prevedere, innanzitutto, una 

ricognizione delle caratteristiche del territorio, attraverso analisi del contesto naturale, degli scenari futuri 

dei fattori che lo possono influenzare e delle strutture e infrastrutture, oltre che del sistema produttivo, 

presenti sul territorio regionale.  

2. QUADRO CONOSCITIVO TERRITORIALE 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ finalizzate alla moderazione o 

alla riduzione delle perdite e dei danni mediante la protezione degli elementi esposti, del territorio è 

importante conoscere, osservare e monitorare le caratteristiche dei fenomeni naturali che lo coinvolgono e 

i dati pregressi. Le condizioni di rischio idro-geomorfologico, poiché legate alla natura del suolo, sono 

profondamente mutevoli ed è necessario analizzarle secondo una logica di sistema che racchiude clima, 

ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀΣ ƛŘǊƻƭƻƎƛŀΣ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ǇƛǴ ƭŜƎŀǘŀ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǾǳƻƭŜ ƛl territorio riferito ad un concetto di 

spazio in cui annoverare non solo la geografia, ma anche la storia, la cultura, il carattere identitario delle 

popolazioni che vi risiedono, le competenze e le vocazioni presenti, il sistema di relazioni interne e di 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo diventa un insieme di relazioni funzionali e sociali che si 

svolgono sullo spazio prettamente fisico. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŀ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ƛƴǘŜǎŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ 

informazioni e dati utili alla valutazione non solo dello άstatoέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ dei processi evolutivi che lo 

caratterizzano, ma anche localizzazione di grandi funzioni, beni culturali e infrastrutture, diventando così un 

supporto alla definizione di proposte progettuali per la mitigazione del rischio idrogeologico. 

Il documento operativo regionale per la difesa del suolo (DORDS), in considerazione degli obiettivi di 

intervento già indicati dagli strumenti di programmazione regionale, dai piani stralcio di assetto 
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idrogeologico e dalla normativa nazionale in materia ambientale, vuole caratterizzarsi per un approccio 

ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ǳƴ ŎƻǊǇǳǎ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǳƴƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ 

ǊƛǘƛŜƴŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 

муΣ ŎƻΦ оΣ ŘŜƭƭŜ [ΦwΦ tǳƎƭƛŀ ƴΦ онκнлнн ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ нлно Ŝ 

Bilancio pluriennale 2023-нлнр ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ όƭŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нлноύέΦ 

Le basi informative che costituiscono il quadro conoscitivo del territorio si articolano in: 

A) Elementi conoscitivi di base:  

A.1) aree a pericolosità e a rischio (idraulica e geomorfologica, aree a rischio specifico declinati secondo 

quanto previsto dai singoli Piani, anche stralcio, per ogni bacino idrografico di riferimento); 

A.2) popolazione residente (sezioni censuarie ISTAT a livello comunale); 

A.3) territorio urbanizzato (abitato, aree produttive, case sparse ς da CTR e/o CLCC); 

A.4) sistema infrastrutturale (di trasporto, infrastrutture lineari energetiche, acquedotti, ecc); 

A.5) interventi strutturali di mitigazione dei dissesti idrogeologici già realizzati o esistenti. 

B) Zoning rinveniente da quadri conoscitivi esistenti: 

B.1) ambiti territoriali regionali (geografici, geologici, sismici, geomorfologici, idraulici, costieri); 

B.2) ambiti climatici attuali e scenari futuri sulla base delle serie storiche; 

B.3) ambiti meteo marini attuali e scenari futuri sulla base delle serie storiche; 

B.4) pericoli naturali (terremoti, frane, alluvioni, allagamenti urbani, sprofondamenti, subsidenza, 

ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘŜ ōŀǎǎŜΣ ŎǊƻƭƭƛ ŎƻǎǘŜ ŀƭǘŜΣ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΣ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŜΣ ƳŀǊŜƳƻǘƛύ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

aree colpite. 

C) Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 

9Ω ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎrate con le azioni e le iniziative 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻǎƛ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘƛƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ e della 

programmazione ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ.  

La Regione Puglia ha avviato il proprio processo di definizione della Strategia regionale di Sviluppo 

Sostenibile ό{w{Ǿ{ύΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

percorso di attivazione della Strategia a livello nazionale, attuata dal Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della 

Sicurezza Energetica, attraverso la sottoscrizione di due accordi di collaborazione ex art. 15 della Legge n. 

241/1990 e smi con prot. n. 12540 del 21/12/2018 e prot. n. 40094 del 29/05/2020. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 687 del 26/04/2021 la Regione ha approvato il Documento 

Preliminare, primo contributo tecnico di indirizzo, che contiene un inquadramento iniziale degli strumenti 

di attuazione, nel percorso di costruzione e approvazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

della Puglia (SRSvS). [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǘǘƻ Řƛ 

ricognizione delle strategie e delle azioni di Governo, nonché la traccia per una prima definizione degli 

orientamenti di sviluppo sostenibile della Regione Puglia. 
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[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƳŜ 

modello di sviluppo e sul coinvolgimento dei soggetti interessati in modo trasversale e che siano parte 

attiva nello sviluppo sostenibile. [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Ři superare un approccio di governo di tipo settoriale 

per giungere ad un approccio di governo integrato che parta dalla lettura Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ delle dinamiche e dei 

problemi del territorio, descritti e definiti nella loro complessità, e individui percorsi di sviluppo sostenibili, 

a basso impatto, che tengano conto delle interrelazioni ambientali, sociali ed economiche, mettendo a 

valore le risorse naturali e identitarie delle proprie comunità. Questo processo richiede partenariati tra 

governi, settore privato e società civile sotto forma di collaborazioni inclusive, costruite su principi e valori, 

su una visione comune e su obiettivi condivisi, che mettano al centro le persone e il pianeta e assicurino la 

dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull'ambiente. 

Lƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŀ 

realizzazione di interventi ordinari, anche interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di 

tutela e recupero degli ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻΦ нΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 

мооκнлмп ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƴΦ мспκнлмпΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŝ ƛƴ 

grado di apportare una serie di benefici ambientali come la depuraȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ 

la mitigazione del dissesto ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ, assicurare il rispetto 

delle condizioni di stabilità ecologica e garantire la salvaguardia della biodiversità. 

D) Strategia regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC) 

[ΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 

La strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici mette in evidenza come le misure di 

adattamentƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ Řƛ 

prevenzione dei disastri naturali e di una gestione sostenibile delle risorse naturali non siano sufficienti per 

affrontare le conseguenze degli impatti dei cambiamenti climatici. Le misure di adattamento per essere 

efficaci e coerenti tra i vari livelli di governo interessati e i settori coinvolti devono essere adottate 

tempestivamente e attuate attraverso un piano di azione strategico. 

La Regione Puglia, in linea con quanto proposto a livello internazionale e nazionale, si è impegnata 

ƴŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ un percorso di definizione della Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(SRACC), con DGR n. 1575 del 17 settembre 2020, al fine di mettere a sistema le esperienze e le 

informazioni ad oggi disponibili e individuare adeguate misure in grado di rafforzare la resilienza dei 

territori e la loro capacità di reagire positivamente agli stress indotti dai cambiamenti climatici. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ hǇŜǊativo per la Difesa del Suolo, sarà necessario quindi determinare in che 

termini la crisi climatica in atto è in grado di influenzare direttamente e indirettamente gli scenari di 

pericolo tracciati allo stato attuale dal verificarsi del dissesto e individuare le azioni necessarie a limitare la 

vulnerabilità dei sistemi esposti, a rafforzare la loro resilienza e prevenire o ridurre i rischi associati ai 

cambiamenti climatici. 

AƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ dovranno essere identificati: 

ü principali settori che subiranno gli impatti del cambiamento climatico (socio-economici, sistemi 

naturali, ecc). 
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ü obiettivi delle strategie di adattamento; 

ü azioni possibili per la mitigazione degli impatti. 

3. INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI PRIORITARI DI INTERVENTO 

[ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ determinare, su base sub-comunale, gli elementi utili alla classificazione 

regionale dei prƻƎŜǘǘƛ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛƴ ŀƭƭΦǘƻ м ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ мΣ ŘŜƭ 5t/a нт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнм 

ά!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛΣ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέΦ 

Sulla scorta deƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜgli elementi conoscitivi già disponibili, come innanzi, degli strumenti 

urbanistici e delle strategie regionali, il task comporta unΩattività di ricerca finalizzata ad individuare la 

procedura di data-mining geo-ambientale ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩindividuazione degli ambiti prioritari di intervento 

ex art. 18, co. 3, delle L.R. Puglia n.32/2022 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ нлно Ŝ 

Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilitŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нлноύέ. 

[ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀǘƛΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ 

territorio, porta alla definizione di un set di indicatori in rapporto ai diversi aspetti che caratterizzano le 

diverse aree oggetto di studio.  

Gli indicatori potranno essere associati a diversi aspetti quali: 

ü ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝκƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ 

ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴale; 

ü le serie storiche legate ai diversi fenomeni di dissesto; 

ü la valenza socio-economica e produttiva del territorio; 

ü la pressione antropica dei centri urbani; 

ü la dotazione infrastrutturale; 

ü la presenza di linee di comunicazione (autostrade, strade statali, provinciali e comunali, linee 

ferroviarie); 

ü la presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, acquedotti, linee telefoniche, ecc); 

ü la presenza di beni del patrimonio culturale, storico e paesaggistico di interesse rilevante. 

Questi indicatori, opportunamente confrontati ed elaborati in relazione agli scenari evolutivi futuri descritti 

nelle strategie regionali per lo sviluppo sostenibile e di adattamento ai cambiamenti climatici, 

consentiranno di caratterizzare un sistema composto da unità minime di superficie, a scala sub-comunale, 

gerarchicamente articolato e pesato in relazione agli obiettivi definiti da piani e programmi di settore, in 

grado di individuare gli ambiti prioritari di intervento. 



 
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

 

9| 36 
 

In questo senso, determinate aree risulteranno particolarmente esposte e, pertanto, a ciascuna di essa 

ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Ŝ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м 

del DPCM 27 settembre 2021 con valori quali: molto elevata (AA); elevata (A); media (M); bassa (B).  

4. SCHEDA INFORMATIVA COMUNALE 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ giusto contributo informativo 

di dettaglio; per ciascun Comune, dovranno essere indicati: 

¶ la tipologia di dissesto, sulla base dei piani, anche stralcio, vigenti nella normativa di settore; 

¶ una stima puntuale degli elementi esposti a potenziali fenomeni di dissesto idrogeologico, 

analizzando nel dettaglio il set di indicatori, sulla base ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ del contesto 

conoscitivo territoriale.  

Tutti questi fattori consentono di fornire le indicazioni minime funzionali alla classificazione regionale dei 

progetti - allegato 1 al DPCM 27/09/2021 ς (analisi conoscitiva del territorio, pressione antropica, 

concentrazione dei beni esposti, sistema prƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ Χύ Ŝ di procedere alla 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ά{ǘǳŘƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ оΣ ŎƻΦ пΣ ŘŜƭ 5t/a мп ƭǳƎƭƛƻ нлмсΣ Ŏƻƴ 

ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊΦ нΦмΣ ǇŀƎƎΦ мл Ŝ мм ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻΦ мΣ ŘŜƭ DPCM 27 settembre 2021 e 

redatto secondo lo Schema Guida, in allegato al presente elaborato, predisposto al fine di snellire i processi 

e ridurre le tempistiche di redazione delle proposte progettuali. 

5. STUDI PRELIMINARI SITO SPECIFICI 

Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά{ǘǳŘƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭŀ άŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜέ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ di ReNDiS-web, 

ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ la ricerca ambientale (ISPRA) al 

fine di realizzare un quadro unitario delle opere e delle risorse impegnate nel campo della difesa del suolo. 

Lƭ ǘŀǎƪΣ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻΦ о ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ онκнлннΣ ǾǳƻƭŜ ŘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

ŎƻƴƎǊǳƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά{ǘǳŘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛέΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƻǊŘƛƴŀǊƛ Ŝ 

integrati, da realizzarsi negli ambiti prioritari di intervento, che siano coerenti con gli strumenti di 

pianificazione e programmazione vigenti per le aree di interesse e che rispondano ai criteri definiti 

ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ DPCM 27/09/2021. 

La documentazione prodotta dovrà essere soggetta a validazione da parte della Regione e valutazione, da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ŎƛǊŎŀ la possibilità di essere ammesso a 

finanziamento. 

Il DORDS, periodicamente aggiornato, consentirà in questo modo di dare impulso al processo che, oltre a 

individuare gli ambiti prioritari di intervento funzionali alla mitigazione del rischio idrogeologico e coerenti 

con le strategie regionali in tema ambientale, ha come principale obiettivo quello di assicurare la 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻΦ пΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ tǳƎƭƛŀ ƴΦонκнлннΦ 
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6. COINVOLGIMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

¦ƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ Ǝovernance multilivello è essenziale per individuare in modo più adeguato le priorità 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇƻƛŎƘŞ contribuisce innanzitutto a individuare più precisamente le esigenze, a dare vita a un 

più forte impegno collettivo per conseguire gli obiettivi, nonché a suscitare un senso di "titolarità" presso i 

partner coinvolti e ad assicurare una migliore complementarità con altri strumenti. In secondo luogo, 

contribuisce ad accrescere le competenze e aumentare la conoscenza disponibile nella programmazione e 

neƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ōŜƴǎƜ ŀƴŎƘŜ 

come attuatori delle opere o delle altre attività previste diventando parte attiva nella selezione degli 

indicatori e delle esigenze a livello comunale, il cui volume poi dovrebbe corrispondere, in linea teorica, ai 

problemi strutturali del territorio interessato. 

Inoltre, favorire la semplificazione e la velocizzazione di tutte quelle attività propedeutiche alla 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ 

sostenere la capacità tecnico-amministrativa degli Enti Locali ed è condizione fondamentale affinché gli 

interventi siano configurati in modo strategico per rispecchiare le reali esigenze del territorio.  
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ALLEGATO B 

 
Linee guida per la produzione della άdocumentazione minimaέ necessaria per la candidatura di 

richieste di finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico attraverso il 

sistema ReNDiS-web. 

Il presente documento rappresenta, senza pretesa di esaustività, una traccia del contenuto informativo 
ƳƛƴƛƳƻ ǳǘƛƭŜ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊione del database ReNDiS-web con 
le richieste di finanziamento di interventi strutturali in materia di difesa del suolo, così come previsto dal 
DPCM 27.09.2021. 

{ŜōōŜƴŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ άǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέ όcosì come 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻΦ п ŘŜƭ 5t/a мпΦлтΦнлмсύΣ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭŀ άŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜέ 
ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ReNDiS-web, le informazioni minime di cui al presente documento si 
ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ άŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀέ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭ 5t/a нтΦ09.2021 (par. 2.1, pagg. 10 e 
мм ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ŀƭ 5t/aύ così da ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ delle attività di valutazione1 ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΦ 

Tali informazioni minime è necessario che siano comunque reperibili nelle proposte progettuali di 
candidatura degli interventi, quale che sia il livello della progettazione disponibile (progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, esecutivo). Si suggerisce di compilare comunque il presente documento e di 
ŀƭƭŜƎŀǊƭƻ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǉǳŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 

La Regione Puglia, al fine della validazione prevista dal DPCM 14.07.2016, della proposta progettuale di 
richiesta di finanziamento per interventi strutturali in materia di difesa del suolo, procede con la preventiva 
istruttoria tecnico-amministrativa della proposta e, in caso di discordanza tra le informazioni ed i dati forniti 
rispetto agli esiti istruttori, procederà a validare, se del caso, la proposta così come corretta ed integrata 
con i citati esiti istruttori. 

Disclaimer 

Il presente documento è in continuo aggiornamento ed è prodotto e diffuso unicamente quale strumento 
non vincolante di supporto alle attività di studio, ricerca e produzione di specifici elaborati tecnici. Non si 
ǊƛǎǇƻƴŘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǳǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƴŞ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

elaborazione a cura di: 
Regione Puglia 
Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture - Sezione difesa del suolo e rischio sismico  
_ _ 
versione 4.1 del 31.07.2023 

 CC BY-NC-SA (Attribuzione ς Non Commerciale ς Condividi allo Stesso Modo)  

                                                           
1
 La valutazione deƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ, è unicamente riferita ŀƭƭΩammissibilità a 

finanziamento e non sostituisce il parere di compatibilità con la pianificazione di BŀŎƛƴƻ Řŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ 
Piani ǾƛƎŜƴǘƛ όt!LΣ t{!LΣΧύ ƴŜƭƭŜ successive fasi autorizzative. 



<< logo Ente proponente >>  
<< denominazione Ente proponente>> 

 

13| 36 

 

<¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ҕ 

LƳǇƻǊǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ <<ϵ xxxx >> 
Importo richiesto: ғғ ϵ xxxx >> 
Importo opere accessorie (max 10% importo complessivo dei lavori): ғғ ϵ xxxx >>  

CUP: <<indicare il codice CUP attribuito al progetto nell'ambito del sistema di monitoraggio degli 
investimenti pubblici (https://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/modalita-richiesta-
cup-e-modifiche-consentite/)>> 

RUP: <<Nome e Cognome del RUP>> 

Livello della progettazione ed approvazione: <<indicare il livello della progettazione disponibile ed 
approvata: studio preliminare ex art. 3, co. 4 DPCM 14.07.2016, progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
progetto esecutivo; nonché gli estremi del provvedimento di approvazione.>>  
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1 Premessa 

<<inserire, in questo paragrafo, eventuali premesse ritenute necessarie per contestualizzare, dal punto di 

vista amministrativo, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻΦ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ: area di intervento, tipologia di dissesto, 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŜΣ ŜŘ ƛƴ ǉǳŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΥ (i) uno stralcio di un 

programma più ampio (con descrizione dello stato di attuazione del medesimo programma e delle principali 

informazioni inerenti aƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƴŎŜǎso e la fonte di finanziamento), oppure (ii) un 

lotto di un progetto più ampio (con descrizione dello stato di attuazione del medesimo progetto e delle 

principali informazioni inerenti aƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƴŎŜǎso e la fonte di finanziamento), 

oppure (iii) uno stralcio funzionale (indicare se l'intervento costituisce stralcio di opere più ampie che 

prevedono ulteriori e successivi interventi. La garanzia di efficacia e funzionalità del progetto parziale deve 

risultare da attestazione, dichiarazione, evidenza progettuale, ecc., oppure (iv) un completamento di 

interventi già eseguiti (con descrizione dello stato di attuazione del medesimo progetto e delle principali 

informazioni inerenti al ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻύΧΦҔҔ 

2 Descrizione del/dei fenomeno/i di dissesto (stato di fatto ς pre intervento) 

2.1 Natura/tipologia 

<<indicare la natura del/dei dissesto/i: Alluvione, Frana, Costiero (eventualmente inondazione o erosione), 

Valanga, Misto; in caso di misto specificare in quale misura è possibile ricondurre il dissesto alle tipologie 

precedenti e quale è la tipologia prevalente>> 

Strumento di pianificazione: << ovvero specificare se trattasi di area non perimetrata nella pianificazione di 

distretto (comunque da rappresentare come richiesto al punto 2.о ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άtŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊea di 

ŘƛǎǎŜǎǘƻέ)>> 

bΦ.ΦΥ ǎŜƎƴŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

ἦ Pericolosità idraulica (da PAI/PGRA): ἦ AP  ἦ MP  ἦ BP 

ἦ Pericolosità da frana(da PAI): ἦ PG3  ἦ PG2  ἦ PG1 

ἦ Pericolosità da cavità(da PAI): ἦ PG3  ἦ PG2  ἦ PG1 

ἦ Rischio (da PAI/PGRA): ἦ R4  ἦ R3  ἦ R2  ἦ R1 

N.B.: Per i PAI (o strumenti omologhi) occorre fare riferimento alle diciture e alle classificazioni proprie dei 
Ǉƛŀƴƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜnto e relativi alle ex Autorità di Bacino confluite nel 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ 

ἦ Area critica non perimetrata ma compresa negli aggiornamenti in corso della pianificazione di Bacino -
indicare riferimento formale della procedura in corso presso Autorità di Bacino distrettuale. Possibile fare 
riferimento ad aree critiche derivanti da altre perimetrazioni ufficialmente adottate (es. IFFI/floodCAT), 
oppure segnalazioni da parte degli EE.LL. e della Regione di eventuali specifiche criticità (rapǇƻǊǘƛ ŘΩŜǾŜƴǘƻΣ 
relazioni di sopralluogo, ecc.)  
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ἦ Area colpita da eventi recenti (data successiva ad ultimo aggiornamento formale FloodCat o IFFI) 
(Compilare nel caso di zone interessate da fenomeni calamitosi recenti, indicandone anche la data e 
allegando istanza motivata di avvio delle procedure di modifica/integrazione del PAI/PGRA) 

Codice IFFI: <<Per i fenomeni franosi inseriti nella piattaforma IFFI, indicare i codici correlati all'intervento 
proposto reperibili al seguente link: 
https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi?@=41.55172525894153,12.57350148381829,1 >> 

<<elencazione (date e breve descrizione) dei fenomeni recenti, afferenti al dissesto di riferimento, che hanno 

interessato le aree in argomento Ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǾǾƛƻ delle procedure di aggiornamento della 

pianificazione dei Bacino>> 

2.2 Individuazione area d'intervento 

Località: 
<<indirizzo/denominazione della località di intervento>> 

Posizione geografica: 
<<coordinate geografiche (per esempio, espresse in gradi decimali, acquisite attraverso maps.google.it) 

del/dei centroidi delle aree di intervento>> 

2.3 Inquadramento macroterritoriale 

<<descrizione, attraverso tavole grafiche (stralci cartografici) Ŝ ǎǘǊŀƭŎƛ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻκƴƻǊƳŜ 

tecniche/norme tecniche di attuazione, delle caratteristiche geografiche, geologiche e morfologiche del sito, 

descrivendo e identificando nelle cartografie anche gli usi territoriali presenti ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

agli strumenti di pianificazione/programmazione urbanistica, territoriale, paesaggistica, ambientale,ΧΦ tra 

cui: strumento urbanistico comunale, piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), SIC/pSIC, SIC mare e 

ZPS, parchi/riserve naturali, piani di bacino (e stralcio) vigenti/adottati o in coǊǎƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

di Bacino Distrettuale (PAI, PGRA, PGA,ΧΧΧ)>> 

N.B.: tŜǊ ƛ t!L ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŎƻƴŦƭǳƛǘŜ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ǉpennino Meridionale 
(http://www.distrettoappenninomeridionale.it/) 

ғғŀƭƭŜƎŀǊŜ ǘŀǾƻƭŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎŎŀƭŀ ƎǊŀŦƛŎŀ ƛŘƻƴŜŀ ŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƳŀŎǊƻǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ŀlmeno a scala 

di bacino e/o a scala di unità fisiografica o sub-unità fisiografica) nonché in rapporto alle opere di 

protezione ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝκƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ>> 

PŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻΥ 
<<planimetria degli interventi sƻǾǊŀǇǇƻǎǘŀ ŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ό/¢wΣ ƻǊǘƻŦƻǘƻΣΧύ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎŀ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ 

ufficiali delle pericolosità idro-geomorfologiche da PAI. Da indicare, per esempio, anche attraverso file 

allegato, in formato vettoriale per sistemi informativi geografici>> 

Documentazione fotografica: 
<<tavola grafica con un congruo numero di fotogrammi, ed indicazioni dei relativi punti di ripresa, 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ a scala grafica sufficiente ad identificare le relazioni con le 

infrastrutture, il centro ŀōƛǘŀǘƻΣ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ>> 

2.4 Fenomeni calamitosi 

<<se conferente: elencazione (date e breve descrizione) dei fenomeni, afferenti al dissesto di riferimento, 

che hanno interessato le aree in argomento, anche attraverso informazioni di stampa>> 

https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi?@=41.55172525894153,12.57350148381829,1
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2.5 Caratteristiche e tipologia dei dissesti 

<<in base alle tipologie principali (frane, cavità, alluvioni ed erosione e/o mareggiate costiere) si dovranno 

descrivereΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜl rischio, i fenomeni 

prioritari di dissesto da mitigare con gli interventi proposti>> 

N.B.: per esempio, nel caso di un fenomeno prioritario di dissesto connesso a distacco di blocchi instabili da 
versante ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎŀǘǘŀ ŀǊŜŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ dal fenomeno. 

2.6 Parametro caratteristico specifico del fenomeno 

<<indicare la classe corrispondente al fenomeno che si intende prevenire con l'intervento, utilizzando il 

parametro specifico richiesto per ciascuna tipologia di fenomeno: tempo di ritorno evento (alluvioni/ 

valanghe); larghezza spiaggia tra la linea di riva e i beni esposti nei tratti a progressiva erosione negli ultimi 

50 anni (erosione costiera - metri); tempo di ritorno mareggiate (inondazioni marine); velocità di movimento 

(frane); pericolosità valanghe>> 

bΦ.ΦΥ ǎŜƎƴŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ con riferimento allo stato di fatto 

a) Tempo di ritorno alluvioni (ἦ  0<¢Җрл; ἦ  рлғ¢ҖмллΤ ἦ  мллғ¢ҖнллΤ ἦ  T>200) 

b) Pericolosità valanghe (ἦ  elevata o molto elevata; ἦ  media o moderata) 

c) Larghezza spiaggia residua prospiciente i beni esposti nei tratti a progressivo arretramento negli 

ultimi 50 anni (erosione costiera - metri): (ἦ  [Җмл; ἦ  млғ[Җнл; ἦ  нлғ[Җпл; ἦ  L>40) 

d) Tempo di ritorno mareggiate (inondazioni marine): (ἦ  лғ¢Җнл; ἦ  2лғ¢ҖмллΤ ἦ  мллғ¢ҖнллΤ ἦ  

T>200) 

e) Velocità di movimento (frane): (ἦ  Rapida; ἦ  Lenta) 

<<in caso di dissesto misto specificare in quale misura è possibile ricondurre il dissesto alle tipologie 

precedenti e quale è la tipologia prevalente>> 

2.7 Conseguenze 

<<descrizione estesa, a carattere qualitativo, degli effetti del dissesto sulle persone, sui beni, sul paesaggio, 

ǎǳƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ όǎǘǊŀŘŜΣ ǇƻƴǘƛΣ ŦŜǊǊƻǾƛŜΣ ǊŜǘƛ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ǊŜǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣΧύ 

sulle matrici ambientali e della conseguente mitigazione attesa delle opere proposte>> 

N.B.: nel caso di intervento suddiviso in stralci è necessario estendere, per ogni stralcio, la descrizione di cui 
innanzi. 

3 Descrizione del/degli interventi 

3.1 Alternative progettuali 

<< esplicitare il percorso logico che ha determinato la selezione, tra le diverse alternative possibili di 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜκƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻκǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ άǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜέ ŜκƻΣ ǇƛǴ ƛƴ 

generale, il recupero delle aree oggetto di dissesto. È necessario descrivere il processo di selezione 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ modello geologico e geotecnico del dissesto 

in caso di frana, le ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜκŀƭƭǳǾƛƻƴŜ όǇƻǊǘŀǘŀΣ ŀƭǘŜȊȊa idrica e velocità della 

corrente) e le dinamiche dei fenomeni di erosione costiera anche estesi alla costa contermine alla porzione 
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di intervento. Nel caso di proposte relative a stralci di un piano complessivo di interventi, esplicitare il 

criterio con cui è stata stabilita la priorità >> 

ғғ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ǎŜΣ ŜŘ ƛƴ ǉǳŀƭŜ ƳŀƴƛŜǊŀΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŀ ŀŘ ǳƴ άŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻέ Řƛ 

intervento/interventi volti alla mitigazione del dissesto rispetto al bacino/versante/unità fisiografica di 

riferimento>>  

3.2 Quadro generale del piano organico di interventi a scala di bacino/versante/unità fisiografica volti 
alla definitiva mitigazione del dissesto 

ғғŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ όŜŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǎǳ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻΣ ŀŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ƎǊŀŦƛŎŀύ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜnti 

volti alla completa mitigazione del dissesto caratterizzante il bacino/versante/unità fisiografica di 

riferimento>> 

3.3 Stralcio o lotto del piano organico di interventi a scala di bacino/versante/unità fisiografica proposto 
per il finanziamento 

<< descrivere (ed indicare su elaborato grafico allegato, ad opportuna scala grafica) ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

stralcio/lotto di intervento cui si riferisce la proposta progettuale rispetto al piano esigenziale complessivo 

degli interventi volti alla mitigazione del dissesto caratterizzante il bacino/versante/unità fisiografica di 

riferimento>> 

3.4 Categoria intervento selezionato 

<< ἦ a) intervento ordinario oppure ἦ b) intervento integrato >> 

a. ǇŜǊ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻΣ ƻǾǾero una rete di 
interventi organici e multisettoriali coerentementŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ǳƴΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΦ 

b. Ǝƭƛ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ 

comma 2 del decreto-legge n. 133/2014 come modificato dalla legge di conversione n. 164/2014, devono essere in grado di permettere il 

raggiungimento integrato degli obiettivi fissati dai Piani di gestione delle acque, in attuazione della direttiva 2000/60 CE e di quelli fissati dai 

Piani di gestione delle alluvioni, in attuazione della direttiva 2007/60 CE. ! ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǾŜŘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ с ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5t/a 

27.09.2021). 

<<aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ нΦм ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ 5t/a нтκлфκнлнмΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΣ ǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ 

ŀŎŎŜŘŜǊŀƴƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-

legge n. 133/2014, come modificato dalla legge di conversione n. 164/2014>> 

<<per gli interventi di categoria b) descrivere le motivazioni basate sulle indicazioni riportate al par. 6 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5t/a нтΦлфΦнлнм ҔҔ 

3.5 Relazione funzionale tra opere proposte ed individuate e dissesto 

<<descrivere, tra le alternative progettuali individuate, lΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘŀ in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΦ bŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ 

opere in termini di rischio residuo e di evento rispetto al quale le opere risultano pienamente efficaci>> 

<<ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝκƻ 

idrogeologiche effettuate>> 

<<rappresentare, a scala grafica idonea, rendendo visibili i rŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΣ 
il livello di pericolosità e di rischio di riferimento per le scelte progettuali proposte>> 
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3.6 Requisiti ŘŜƭƭΩintervento/i selezionato/i 

<<requisiti di carattere ambientale, rivenienti tanto dal regime vincolƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όǾƛƴŎƻƭƛ 

sovraordinati: ambientali, paesaggistici, urbanistici, ecc.), quanto dalla selezione delle alternative e dalla 

scelta della tipologia di intervento (requisiti specifici rivenienti dalla scelta progettuale adottata, per 

esempio nel caso di interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli 

ecosistemi e della biodiversità)>> 

3.7 Interventi ed opere accessorie 

<<descrizione, anche attraverso appropriati elaborati grafici a scala opportuna, ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
opere con indicazione dei singoli interventi (se più di uno) e delle singole opere componenti un intervento 
(comprese le opere accessorie) , come di seguito>> 

bΦ.ΦΥ !ƭƭŜƎŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳ /ŀǊǘŀ Tecnica Regionale (CTR reperibile al 
seguente link: https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit). 

Intervento 1 
<<descrizione>> 
<<caratteristiche dimensionali, numeriche e/o tipologiche delle opere/lavorazioni>> 

Intervento 2 
<<descrizione>> 
<<caratteristiche dimensionali, numeriche e/o tipologiche delle opere/lavorazioni >> 

Intervento 3 
<<descrizione>> 
<<caratteristiche dimensionali, numeriche e/o tipologiche delle opere/lavorazioni >> 

<< dati (cumulati)  sintetici degli interventi (stima): 

estensione delle opere/interventi idrauliche a sviluppo lineare ΧΧΦƳŜǘǊƛ 

dimensione volumetrica delle vasche di laminazione ΧΧΦƳŎ 

superficie del versante interessata dai fenomeni di frana ΧΧƳǉ 

estensione della/e cavità ΧΧΧΦƳ 

superficie della falesia ΧΧΧΦƳǉҔҔ 

N..ΦΥ ōŜƴŜŦƛŎƛŀƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƛƴ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŦƛƴŀƭŜ wŜb5ƛ{Σ Ǝƭƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ όƻ ƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜύ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
(mitigazione) e/o realizzano interventi ad elevata valenza ambientale di compensazione>> 

bΦ.ΦΥ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ǝƭƛ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ tener 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛκŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ с όǇŀƎΦ нлύ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ 5t/a нтΦлфΦнлнмΦ 

Opera accessoria 1 
<<descrizione>> 
ғғŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΣ ƴǳƳŜǊƛŎƘŜ Ŝκƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀκƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ҔҔ 

Opera accessoria 2 
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<<descrizione>> 
<<caratteristiche dimensionali, numeriche e/o tipologiche>> 

N.B. la percentuale delle risorse economiche (da quadro economico) riservate alle opere accessorie non 
ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мл ҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ όǊƛŎƘƛŜǎǘƻύ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 

3.8 Modalità di appalto 

<<indicare il criterio di aggiudicazione dei lavori specificando, se del caso, il ricorso a procedure di 
accelerazione (es. appalto integrato)>> 

3.9 Procedure di esproprio 

ἦ da avviare  ἦ avviate ἦ concluse ἦ contenzioso in atto ἦ non previste 

3.10 Interventi di mitigazione del rischio già realizzati o progettati 

ғғƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ o in corso di progettazione ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ed il loro rapporto con gli interventi previsti>> 

3.11 Scenario di pericolosità e rischio 

<<individuare e descrivere ogni singolo elemento a rischio per tipologia, livello di danno atteso e numero 
delle persone a rischio diretto/beni esposti nell'area di influenza dell'intervento proposto >> 

Persone a rischio: 

   BP MP AP PG1 PG2 PG3 R1 R2 R3 R4 

pre-intervento 
persone a rischio diretto 
(incolumità) [numero] 

                    

post-intervento 
persone a rischio diretto 
(incolumità) [numero] 

                    

N.B.: Le denominazioni xP, PGx, Rx andranno adeguate alle effettiva nomenclature presenti nel Piano di 
difesa dai rischi idrogeologici/da frana/da cavità cui si fa riferimento. 

N.B.: A titolo esplicativo si possono fornire i seguenti riferimenti circa gli elementi da considerare per il calcolo 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ rischio diretto (incolumità). 
Le valutazioni sulle persone a rischio diretto (incolumità) dovranno essere condotte solo per ciascuna tipologia di 
elemento a rischio cui è previsto un danno grave dallo scenario di pericolosità/rischio individuato. 
In assenza di valutazioni di scenario di dettaglio, il livello di esposizione più appropriato da considerare è 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀ: 

¶ pŜǊ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
persone ufficialmente residenti e/o domiciliati ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ proposto. In caso di 
seconde case o case di vacanza si deve considerare un coefficiente di riduzione pari al 50%. 

¶ per le grandi attività commerciali aperte anche nei festivi, si dovrà stimare il numero medio di utenti/visitatori 
nelle ore di punta, poi aggiungere il numero degli addetti e successivamente applicare un coefficiente di 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όŜǎΥ у ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀ уκнпύΦ [es: 8 ore al giorno per 
365 giorni lavorativi = (numero addetti + eventuale numero utenti) x (8/24)]. 

¶ per tutte le altre attività commerciali, produttive, uffici pubblici e attività del tempo libero, il coefficiente di 
riduzione dovrà tenere conto, oltre ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƴŎƘŜ del numero di giorni di apertura nelƭΩŀƴƴƻ 
[es: 8 ore al giorno per 250 giorni lavorativi = (numero personale + eventuale numero utenti) x (8/24) x 
(250/365)]. 
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¶ pŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƳŜdia giornaliera su base annua come nei due 
precedenti casi, rispetto al numero degli studenti e del personale addetto (docente e non docente) e in base 
alle ore effettive di presenza. 

¶ per le attività in spazi aperti si dovrà fare riferimento alla capienza media (espressa in numero di persone a 
rischio diretto) dei periodi stagionali in cui tali spazi sono utilizzati. 

¶ per le infrastrutture di trasporto, in assenza di dati di traffico, è possibile ricostruire il numero di persone a 
rischio diretto (incolumità) stimando sia la densità dei veicoli nel tratto di infrastruttura di trasporto esposto 
ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ όǎƻƭƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻύ ǎƛŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǾŜƛŎƻƭƻΦ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ 
e/o mezzo pesante: 1.5 persone/veicolo) 

Beni esposti: 

<<selezionare le tipologie di beni interessati in relazione all'area di influenza dell'intervento proposto ed 

indicare per ogni tipologia di bene esposto il grado di danno previsto: grave (G) = danno strutturale o 

perdita totale; medio (M) = danno funzionale; lieve (L) = danno a componenti accessorie, dotazioni e finiture 

che non compromette l'utilizzo funzionale; generico (D) = danno non valutato. >> 

bΦ.ΦΥ ōŀǊǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ άȄέ ƻ ƴon compilare se la tipologia di bene esposto non è presente o non esposta a rischio. 
[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇǊŜ Ŝ Ǉƻǎǘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

    pre-intervento post-intervento 

presente/ 
non  

presente (o 
non 

esposta) 

Tipologia di bene 
G - 

grave 
M - 

medio 
L - 

lieve 
D ς non 
valutato 

G - 
grave 

M - 
medio 

L - 
lieve 

D ς non 
valutato 

ἦ 
Edifici strategici (ospedali, scuole, 
sedi amministrative, ecc) 

        

ἦ Edifici residenziali in centro abitato         

ἦ Edifici residenziali in nucleo abitato         

ἦ Case sparse         

ἦ 
Insediamenti produttivi 
/commerciali 

        

ἦ 
Industrie a rischio di incidente 
rilevante 

        

ἦ 
Lifelines (elettrodi, acquedotto, 
oleodotti, linee telefoniche, ecc) 

        

ἦ Grandi infrastrutture idriche         

ἦ 

Linee di comunicazione strategiche 
come individuate nei piani di 
emergenza di protezione civile o in 
altre disposizioni per la gestione 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

        

ἦ Altre linee di comunicazione         

ἦ Beni culturali         

ἦ Strutture ricettive e di svago         

ἦ 
Aree naturali e protette di interesse 
rilevante 

        

ἦ Altre strutture di interesse pubblico         
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N.B.: informazioni utili sulla quantificazione dei livelli di rischio, di pericolosità e/o di danno, del numero di 
persone e beni esposti è possibile recuperarle sia al seguente link: 
https://idrogeo.isprambiente.it/app/pir/r/16?@=41.019365923162184,16.727238976638304,3 che nella 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ Italia: pericolosità ed indicatori di rischio ς edizione 2021" (ISPRA) 
reperibile al seguente link:  
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-
indicatori-di-rischio-edizione-2021 

 

Di seguito un esempio di poligoni di diverse tipologie di elementi esposti in condizioni pre-intervento (poligoni 
tratteggiati in rosso) e post-intervento (poligoni in blu). Il confronto delle tabelle degli attributi nelle due condizioni può 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ŦŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όŎŦǊΦ wŀǇǇƻǊǘƻ wŜb5ƛ{ нлнл ς 
ISPRA). 

 
Figura 1: estratto da άRapporto ReNDiS 2020: la difesa del suolo in vent'anni di monitoraggio ISPRA sugli interventi per la 

mitigazione del rischio idrogeologicoέ, p. 122 

ғғ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǊŜǎƛŘǳŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊƛǎŎƘio >> 

ғғ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀ 

pericolosità residua e relativo rischio >> 

3.12 Efficacia 

<<valutazione qualitativa e quantitativa delle condizioni di dissesto nello stato pre e post intervento sia in 
termini di riduzione delle aree interessate (aree a pericolosità, aree a rischio o altra codifica presente nel 
Piano di riferimento), aree anche in termini di non aggravio del rischio di versante e/o a livello di sotto-
bacino e/o sub-unità fisiografica. Oltre ad una descrizione discorsiva è necessario popolare i campi 
appropriati della tabella che segue>> 

https://idrogeo.isprambiente.it/app/pir/r/16?@=41.019365923162184,16.727238976638304,3
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021











